
i939 - 

TORNATA DEL 5 11on:llRRE lt<(H. 

CXXXIX • 
• 

• 
TOH~ATA DEL 5 1\'0YE~rnRE t864. 

PnEstoBSZA nr.L PAE8JDESTE MA~NO. 

tiommarlo - 0"'4ggio - t.:tnlg,tli - S~"ilo dtlla di1cunio1te 1ul Cudiee P'" I. Jlarin• tJU.reaft.tile - 
Dichior•,iorw del Set1otore Mameli (Relalore) 1opro uncs propo1to dtl Senatore Durlwqvt rtlativa olio P'f':" 
capila/e - Ado•i•"" dllt"arl. 398 • 432 - Srhianmenlo richi,.to dal Smatore Pareto 1ul/a 1oppreui0111 
de/fari. 502 Ilei progetto •i11illeriale, fontilo dal ttetator« - Approrarione dr/l'art. 433 a ol.l3 - So1pe11- 
aiOfl4 lle/l4 di1C1U11i .. • IUi Codir .. ptr la MariM ""'rcantile e approoa:ione ptr t<Mllinio "grtto dtl progtlhJ 
di ltgge per fAr1pro v ·azione de! trattato ui commercio e di navigazione coi Paesi nai:11i - Riprtl4 cùlla 
di.cuuione tul Codice per la Marina merra,.tile - Adoiione dr/l'art. 4-t3 a 471 - Ou,,..a>iMli dtl St­ 
uklr1 Partlo, all'art. 41~. oppugfl4U dal Regio (:tJnimi1:cario - Ad.,aitH&e dell'art. 412 t.l 480 - Approro·. 
aiooe di "" arlicolo d"oqgiui. popo11-0 '"' Re/alo,.. - Di/11<idaiiona .UI Rrgio COflllllw•rio alf ert, 64 
- Approva•iolU lkl proyello dtl Codice a l'Jll;llitt.io 11gre10. 

I.a seduta il aperta alle ore 2 31l. 
e presente li Commisaario Regio e µiù tardi inter­ 

vengono i llioistri di Gruzia e Giustizia, dl·ll'[atru1iont.' 
Pubblica.e di Agricoltura e Co1umcrcio. 

Il Seoalore, St!]'tlario, San Vitale d6 l..ttura drl 
proce&10 •erl>altt dl·lla tornala aotecedenlt, r:hr. vieue 
approvato. 

Il Senatore, Stgr1.lario, Arnolfo lelZge le lettere dei 
signori Senatori Na:zari ed lioperiali i qu..-.li r:hic!(gouo, 
per motivi di ramiglia, un congrdo, che viene dal Se· 
nato loro accordato. 
Pre•tdente. no l"ouore di dare r.omunicazione al 

Senato di oo omaggio lotto dal aignor Jean Joseph 
naroier, profeaore ali' Istituto trrnico di Monvi,o, di 
una 101 opera intitolata: Jgnoraneti ei curi(ISiltJ lil­ 
tirairts hi11Miq~1, 014 livre CÙ Llcivre à ru.sage. dts 
'colti. 

SEC.UITO DELLA DISClSSIO~~: 
Sl:L PllOGETTO 

DI CODICE l'El\ LA I>! \Rl~A MrnCA!'\Tll.P.. 

Presidente. J.'orrline del giorno porta la continua- 
1ionc della d•,..nssione d .. l prog<>tto di Corlice per la 
n!atina mercantile, al punto in coi fu ieri in h:rroua. 
Sonatort Mameli, lltlalo•·•. Domaudo la parola. 
Prealdente. Ila la pnrola il signor Relatore. 
Senatore Mameli, Rtl•:or.. Debbo rendere rooto di 

una comunicaiione rauami dal signor PresidPnle rela­ 
tiva ad una proposta drl 1i~nor Srn,tore Oochoqoé, il 
quale, sulla quesLiooe della prna di mort", avrebbe 
raast>gnnlo allo sle860 ai~nor Prrsidente la 1egut'Dle ag· 
giunta ; • 

e Fi11rhè non ai ahbia un e.olo Codire pPODle eate10 
a lotto il Regno, nei casi nel quali la presente l•sl• ' 
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. m iuaccia la j.roa di mortr, ai iateude a qudta sosti~ 
11•'l' por le provincie toscane la pena doli" ergastolo 
cu!nd la più ~r1,·e 1pecit1 di pena ammetsa rlJlle leggi 
panali comuni o~gi vigt?oli io dette provincie. > 

Or• dirò hrcv~mt!ote l'at,i•o· della Comu1iòdi"ue a 
questo riguardo. 

Esaa non può acceuare tale pr.•poata; po;rh~, a .parte 
tutte le altre r.onaideraaiooi, delle quali non veglio ora 
nlr;•llrnl're iJ St·oalo, buia J'av~1r pre.;;1 ote cbe ron 
Derreto Reale dcl 2~ dicembre 18lll, la legge penale 
p<'r la marina mercautile d-t 182i, 13 quale era ~ià io 
9'i~ore nelle anlirhe provincie, ra e.;IPl:l a loJIO jl 
l\t'f:UO,. 

(lu('Sta ,ola ragione basta pt·r rf'Plil're OC)n aaf'lla­ 
bil~ l'anzidetta proposta del 11gnor llud1oqué. Cih del 
reuo non prt-t;iudi.!a io ma&3ima la quP~lionP anll'aholi­ 
zion• della l)<'D• di morte, che v..t altro non potrebbe 
arer luogo in questa Je~ge lpt~riale. 
Presidente. Dietro queste spi··~a:r.ioni neu farenrlosj 

altre oseervaeioni ai paiua cltre, P si eonnnua nella di- 
1ru•11ione dei eucceaaivj artiroli, dei quali prc·~o il Se­ 
natore Scialùja a compiacersi di dJr leuura. 

U Senatore, S1grctario, Scia.loJa h1"1gc: 
e Art. 398. Il r.apitanO o patrone che aosum1'81t ii 

comando di baslimtnli rla gurrra t;Fttri, arnia ,,.~te 
ottenuto l'autoriuaiione d•l Go>emo, incorrrri n•ll• 
d~81ituiione, 1enza prr1tiuditio dPllP :alrrp pf"nalil~ in rui 
(osse incor110 pPI t°'llO di l\·ere prt:IO lf'TVÌll!'t militJre 
pre11&C'I na11n11e Hlrra. > 

(Appron10.) . . . 
, Art. 399. Gli inecrilli 1ulle n1atrirolc o 1u1 rrg11ttrj 

della ~ente di mare, i quali prrndep(·ro imLarro 11opra 
baetimt·nli mrri:anlili ap11i1tlcnenti ad uua (1ou.•uzd che 
1i lrovl'.'OSe io gul'rra CIJllO Suato, iucorrrranno nrll11. 
p~~a d•·I cc.rr<'re da lre mi-si ad un 111no. 1 
(.lpprov.to.) . 

. e Ari. 400. ( nazionali cbe rrrnd~9('f0 Bl'rviz;~Q a 
bordo di rt1r11ari o di ·baslìmt-11ti di guerra di polenu 
ia auerra eolio Stalll .. aranno puniti coi lavori ( . .,n.ali 
a lempo. Qui1lur1 pui atri.atr~ prt>~o p~rl~ aJ alti dl 
depredaaio11e cootro l1Jeti1nenu n;111onuh, 1ncorrcranno 
nell~ pt>ne atabilite per culllro 1:btt prenJouo le ar1ui 
t'onlro lo Sliltu. > 

( \pprov.-10.) 
, Art. '01. I.• P"aone d'equipa~~io dì hallimeuti 

naiionah. le qu .. li io parae tatero 10,·ocauere lii pro· 
lezione di altre auturit• fuori degli urOciali conwlari 
n11iooali o dove 1100 l'i fossttro ufficiali cuoauJari RI· 

1ie>nali ricurrt°"i'Cfl) aJ 1111Lre 11uto1 ilà tuuri del COO• 
aol ... lo IOUO la cui pr0Lr1iooe fu&SC posto il blt~ti1ueole>, 
iocorrt!rotn110 in un.a penil pes.;uoiar11 e&lendihtlt! a lire 
duec••nto. 

, li rapi1ano o p~trone pnlrà inohre P.SsrrP pnriilo 
("C)l carcere non ID•oorc di lre auui. • 

(Approvato.) 
• Art. 4u2. L'iu1rri1to nell• 1nalricol• rhe ctde.:t&e 
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ad altri il auo librtllo di matricola aarà ponilo ron 
1uuha estendibile H lirts ci·oto. 
, ?iel r.aa() in rui il lihre\lo &\esse 1er•llo alla ,,, .•• 

1ione di una persona i1o~ulata di trimino o delitto, o 
di iacr1Ui per la leva da m01re, il Cfdcnle aarà tenuto 
complice del reato. • 

(.\pprovato.) 
• Ari. 403. Il capitono o palrone di un l>ulimtuto 

oasionalt! il quale, potendo, non 1tri prestito aocconto 
ad uo baeliinE'oto p1·rirolante, 11rà punito con 01ulh1 d1 
lire 200 a mille: potr6 inoltre es1<·re ao•pcao dnl1°1'8t'r• 
cizio d1·lle sue funzioni da ll'i n1ti;i 1,.i uu a11·10. • 

(ApprO\'&IO.) 
• Arl. 404:. Gl'inscrilli n..lle 1oulricole o n1-i rt'giijtri 

della gente di more i quali ronlranenis&ero al disposto 
dt.•11''1rlirolo 1 t>R, iacorreranoo ocll..: elesse pene 111;.hi­ 
lite pei deliui d'ìnoubordinadone della genie di <qui­ 
pa~gio contro il proprio caphaoo. , 

(Appro .. lo ) 
e "rt. -'05. Chiunque lr\Jva:11e nt•l lìtorille df'llo Sto1·1, 

io mare, a g.illa o 101racqua, u 1ulla 1piagMit og~··Hi 
d'igaota pru,· .. nicoz.1, e non fJC('IAe );, dirhiarJ1ion1·, 
di tui oll'artirolo 1"8, snr~ puoJo colla ll\"!lh pt>na 
porlilla dalla lrgge penale comune roulro coloro rbe 
non !anno lo pronta ronll'gna dc•gli oggrui smarriti. 

> Ove poi 1vrS11e raccolto oggelli provenienti m:111i· 
rt'Slacacnlc da Q;1ufra~io1 8 n ... n ne a\·eue fallo la in\~ 
mediat• con11rgna 1ll'aulorità ruarilli1na che proc1·de 
al 1alv.it..ggio, o iu difeuo al SioJaco, 1art consider.to 
reo di furlo, e puoito a ttrmioi dt>lla lpgge penalr ro­ 
mune. • 

(Approvalo.) 
« Art. 400. li capita.no o palrunr che rirU!\l'f~ ·ii 

pagare i diritti consolari Dt-Qli Stati in cui approdr1<.1, 
'"tt!li:ic1·r~, oltre al pagamcolO dei Jirilli mcùesi1oi. aJ 
uu;i rnulta uguale oli doppio rtcl loro a1nn1'lnl4re • 
, '.'t··i ra15j conteanplali d:il prest-nte arlicol•>. ac la 

pena 111.•runiarla incor11a dal c1pil<1no o piilrooe uun 
C09lituir• clfe una ronlr.tVtl·niio11t9, la roHaiiione dt'I 
rt"ato ept•Uerà al •·on..ole di n11rina del circondario ma­ 
rillitno io cui l<'rà matricolalo il lia1t1mt>al0. , 

(Ap('rovato.) 
e Aci. 401. Il romuuore cbr presta"'' il 1uo noir.e 

td :illri che nnn 11Ì;tQJ costruuuri ~r diris1·re1 I.a C4.l­ 

slruii 'ne di l1aatirut-11li, incorrer• nella peua della 10- 
apen11inne d.all"ea\·rciiio drlla sua profes.sioue. , 

(Approv.10.) 
.. Art. 408. locorr1:rà io una u1ulla Mh·nJiLile " 

lire ducreutu il capitano o paLruoc: 
, o} <.:be navigaase 1en1a avere I fanah accèli e 

aeua lrovar11i n1uQilu dc.·gli og~el1i di corrrdo pr.•. 
1Crilti dai rf'golamenti; 

, b) Che non 10l1ia uhbidilo a1tli ordini rli rifor- 

1 
nire di "~'eri il bJ11limenlo in C•Jert•111~ iii di1tp06\.o 
Jdl"art. 11.Jll. 
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, e) I capitani o patroni che non sl unilorrneranno 
·•I disposto degli art. 151 e 15:?. 

:o Nel ca•i previati dall'ultimo di questi •Nicoli se •i 
Cosse un medico o chirurgo cbe laceeae porte dell'e­ 
quipaggio I• pena sarà da esso incorsa. • 

:Approvato.) 
e _Art • .f.09. Sarj punita cvn multa ei11~1111ib1lc Il 

lire 200 · ogni cnntraevemione agli arlicoH .tO e t 11. 
• Ogni eoutravvemione agli arucoli 120 e t~6 8'1rà 

punii. con multa .. tendibile da lire ~Il-O a 500. • 
(.l1•prou10.) 

· C.11•0 VII. 

~ Otllt in(raai•ni alla poliJ.ia dti porli 
e dtlle spiog9ie. 

e Art. 410. Chiunque col tagliare o slegare gomene, 
catPne, ormellP,i o in qualunque altro modo avrà ca· 
~iooalo danno ai bastimenti anrorali nei porti, nelle 
rade o spiaguie, inrorrerà in una multn che potrà t-sl~n- 
dersi a lire 300. • 

e Polrà ancora applicarsi lii. pena del carcere da uno 
a tre anni, secondo lu circoiL;1n1e. 

_e Hunarrunno 11alve le ma~eiori pene Dt>I ca110 ebe Yi 
concorra dolo. » 

(APl>rovnto.) 
« ArL. 411. Ogni eomravvemione all'art. 1~7, aar~ 

punita .ron inulta estendibile a lire 100. 
» Se ht por1atot de) basrlmente errt>d(>ri lrenta ton­ 

nt-llatt>, la pf'nl potrA e1h.·oill'rsi a lire 200. • . 
(Approvato.) 
« Art 412. Chiunque &tuia etJS<'r~ aulorizi 110 io c<>e­ 

renza all'art. 20j, rirnorchier:\ haetimr-nti nel porti, st·~i. 
ranali o strc>t,1i. o nelle rade dt:llu Slatll, iaror1e1 i in 
uua 01ulta dii lire 100 a 300. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 413. Il capitano o patrone di pir<ooafi rimor· 

chiatori che rifiuti di obbedire a~li ordini del rapilaoo 
del porco. per vtaire in socC'orso di b.tstirn(.>nti perìro­ 
laoti, incorrerà Qpl(a pena del C;)rcrte CIJe rotril E'Slf'O­ 
derai ad un, me11e, ed in una multa e1S1t•nJiLil~ a 
tire 600. > 

(Approvato.) 
• Art. 41 ol. Coloro che lrotiiS:iE'ro nei pol"ti, fufl8i cY.­ 

riali o nelle dararne mercantili Jt·llo Stato Ol?gt>lti prr· 
duti o di3pt'rtti, e oon ne raressero la cl1•nuutia pre .. 
errilla d:i.Jl'arlicolo 193, incorrrr~nno nelle pe11e di cui 
nr.ll"arl. 400. • 

(Approvalo.) 
• Ari. flà. I ~allelli che 1i lrovassero nel porto od 

in altro luogo di anC'ori:iggio 1Pni1 la oum1•razione pro· 
acrilla dal l'\·golameoto, o condotti do ahri rho dal 
t;tulare della lirenia, saranno 1rquP&tr 1ti, e I:) prrsona 
che Dft avrà il rnaneggio a:arà punita r.on ruulta HIPD• 
dibile a lire tOO. 

> U hal!rll•> ""li tenuto io "'queetro prr uu tem1>0 
non eccrdcnte- giorni quindici. Noo co111pareodo il pro~ 
prietario denlro questo ltrmioe, il hal!ello IOrà consi· 
derato COllle co;a perduta, e ai applichrr6 il diopuoto 
darJ'arl. 193. , 

(Approvato.) 
• Ari. 416. I proprieiari delle cbiatte o di altri 

galleggianti eh• ai troveranno per neµligron •aganti 
od abhanolonati nei porli ed io altri luoghi coroe 
sopra, incorrl'r.1onv tJt'lle pt·De 11DbiJi&e oplJ'articoJo 
prrcedentt. 

• Potrà inoltre pronunciarti il aequ .. tro del g>lleg~ 
giao1e1 corne Dcl prececlcnte articolo. 1 
(Approvato.) 
• Art. 417. I proprirtari dei gallcg~ianli per aer­ 

•i1io nei porli, che OOD r~ce&i<'ro targuìre le ripara .. 
iioni ordinate dalia Commissione di cui nell'arL 206 
nel termine da questa •!abilito, aaranno puniti col- 
1·a1n1nenda. 1 

(Approvoto.) 
e Ari. 418. Chiunque avrà grll•lo iovorra n•lrin­ 

lerno <.lui porti od in 1hri lvogLi (t°olororaggio, io ca· - 
nali di p01ts:1g~io Od altrove, ra(1rchè nei luoghi I ci6 
d(·.-igna•i, incorn·rà nella multa t"ll('ndibile a lire à()O 
1enr..1 pregiuJit.io dei rlaoni d<t ri(arai nei modi 1labi~ 
liti dull"art 191. • 
(.,pprnv.to.) 

• Art. H 9. I folli 11i usurpaiioo• o di •ietate inno­ 
vai ioni nei porti ed altri luo~bi coot•mpl•ti 11ell'or· 
tirolo I i:l, saranno puniti Cllo iouha estendibile a lire 
mille. • 
(Approvllo.) 
• Art. 420. Chiunque fuori dPi coiai conl~1npli4ti 

ni•IJ'art. 212 prentJerÀ a p•!oiare un ba.itimeolo, iacor· 
rcr11 ocll~ ll·guenti p~ue: 

• So non avrà ratto che aderire alla ricbitila d1·I 
capitano d€'1 baJtimento, la ~Da 1ari di u11.i mu:1a 
esteo~ibile a lire 100. 

• Se sariL t·Mli alt•a:tu che ahbia ltaltu io errore jJ 
capitano dt·l l.Jasli111t'Dlo, incorrt:r6 nt-lla pcua dl'I Car­ 
cere da 15 giorni • due u11"8i, " lh·lla multa da lire 
lt•O a 200. • 
(Approvalo.) 
e Ari. 421. I piloti, I quali senza lir.eon io l•criuo 

ril:i.4'r.iata ttalla rt.1pilanrria 1 ai aueuter.tnoo dal tforto 
od altra lor.:tJi1.à aJ l'Ui aervizio 1ono addtoUi, earanno 
puniti in \'l:1 disriplinnre diii <"lpitano drl porlo. 
• N(·I ca110 di r1•ridi\'ilà eh" l'u!l1roza oHrepassnsee i 

20 giorni, il pilnto ••rà so•(><''°• e potrà ao1·he "'8cre 
t;nttllalo .talla matri<:oJ.a. • 

(Approvalo.) 
e Art 422. I 1Jiloti et.e avraooo 0011ru•1ao Ji RnJare 

incCJntro ad un ba..;timenlo che r1tct:1&e il segn1le di 
chiamala e nvn 1i:>oo in graJu di Jtru\are cJ.e era •4'· 
aolutamt>nle impoeaihilt! pri·atargli eoccol"8o, o cbe rj •. 242 
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chiesti avranno ricusalo di prestare la loro opera. io .. 
correraooo nella pena del carcere estendibile 6no ad 
un mese, tt nella sospensione. 
) QuouuJo il IJatlimenlo I cui fu ricusalo il krwi&io 

abai.t oaufragJLO, la pena 111.rà di Jue ml>&i di carcerv 
e dell'interdiiione. • 

(Approvato.) 
« Art. 423. Il piloto cbe abbandonerà il posto io 

cootravveo1iooe all'art. 217, 1.1.rà puoito in via disci­ 
plinare dal capitane del porlo. 

,. Ove io causa dell'abbandono fo&Jero occorse avarle, 
la pena polrl estendersi a lire 200 di multa ed a tre 
mesi di sospensione. 
, Nel caso poi che !11BSe acradula la perdila del !Ja. 

1timen10, la pena sar• di due mesi di carcere •,della 
interdizione. 1 

(Appronto.) 
e Art. ~~\. Il piloto che 11 uooriacasse mentre l di 

1ervi1io o che richiesto non potesse prestare l'·1pera 
eua p1•r cagione di ubbriachesaa, B'1ri punito in •ia di 
sciplioare. 

> ln caso di l't'citli•itl la pena aar.1 della multa fino 
a lire 300 e della sospensione, e potrà anche csten- 
Jersi alla interdirione. > · · 

(Approvalo.) 
e Art. 425. Il piloto che pl"r ubbriacheaaa, Dl·~ligenz.a 

od i~nor111u1a avrà tallo perdere il b:11limento pilotalo, 
od avrà causato al medesimo danni Liii PL'r cui ne 
siano derivate ferite, o la morte di qualche individuo, 
aar• punito colle 1le"'8 pene portate d .ll'art, 382. • 

(Approvalo.) 
• Arl. 426. La mancanea di rispeuo e le wie di (atto 

del piloto contro il capitane o purone dcl l-goo pilo­ 
tate nazionale o estero, sono punite collo pene ataLilitc, 
aecoudo la va.ielà ilei c;ul, dogli artiroli 2(16 e 291. • 

(Appro.alo.) 
e Arl. 421. Gli indi•idui della gente di ware, anche 

di ua1ione estera, i pescatori, i b.arciliuoli ed i rac· 
chini dcl litorale, i quali chiamati dalla rompetcute au· 
lorilà aJ accorrel'f' in 1occorso di b.111timenti perico­ 
lanti, ad eatiogut-re toceodi od a prL·sl4re altri puhblici 
eervigi, co1oe tigli articoli 135 1 221 ai aar .. nno rifiu· 
t.lti. au1lran110 soggetti :id una pena pecuniaria e1le11 
dibile a lire tOO, e secondo In gravili dei casi, 1ncl.Jc 
al carcere .. iendibile ad un m .. e. > 

(Approvalo.) 
« Ari. ~~8. Le i~giurie e grinaulli agli uffioiali dello 

llalo u1aggiore dei porti oell"c1rrci1io delle loro ruo- 
1iooi, quando ooo COdliluiscao\J un reato puniLile a 
ttrmini dell'art. 4391 1aranoo puniti con carceri! non 
eccedeold giorui quindici, e coo muha e:1leadihile a 
lire tOO. 
• Gli uftidoili di porlo potranno immrdiataruente r11rd 

arrestare Il cull"'•ole. 
• Nelle 1teNe pene iocorrt-ranno toloro che 1i ren- 
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d .... ro colpe•oli d'iogiuriu conlro gli ·1genli d~lla ra­ 
pilaneria nell'esercizio dello loro !unzioni. • 

( Appro• alo.) 

Dtlu infra.ioni d<lu ltggi 
e citi regolamenli rulla p<1ca. 

e Art. 429. I boslimeotl o hallelli cbe eoercila .. ero 
la pesca nei mari dello Ssalo 1coza euere muoili Ji 
licenza e delle altre rarle ntc1·»arif! di Ooi do, ~•ranno 
puoili con multa ral•odibile e lire lOO. la ~uo:-. polrA, 
secondo le circoetanze, essere ridoua a semplice ani· 
menda. 

• Ove l bastimenti o bollelli lussero di banJiera 
.. iera, alla multa aar• aggiunta 11 confisca delle reti 
e degli allrezzi peacbereccl. • 

(Approvalo.) 
e Ari. ~30. Lo 11abdimeo1o, aeou le ricbieate au­ 

torizzazioui, di .lonnarc o mugl(ioare • od allri orde go i 
i quali iu1port100 una perUJantnte ocrupaiiooe dt>I 
m1tre territoriale , iati puolLile con n1ull1 estendibile 
a lire 500. • 

(Approvato.) 
e Ari. 43 l. I poscalori cbe ollropassaSB.ro I limiti 

entro i quali è loro pern1'".i l' pesca, 1aranno puoili 
con pPne di politi1, • 

f~ppro•ulo) 
e Ml. 4:1?. Chiunque dirigosse un halll'llo alla prsca 

in conh;\vtcniione agli articoli tG1, 162, tG:I, incor· 
rerà nt'I priu'o caso, in una ammenda tino a lire 10 
nt•I lt!conJo caso, io una molla estPnd1Lile a lire ~(IU, 
e n•I lrrio nella mulla da lire 10'J a 500. , 

(Approvalo.) 
• .\rl. 433. I proprietari dd brndli d1 peora .. rsnno 

riapuus.1biii delle pene pecuniarie incors" dallti peraooe 
dell'e11;1ipatzgio per i reali sopra 01en1iooali. , 

(Ap1•ro•alo.) 
St•oatore Pareto. Do1nandt>rei la parola. 
Presidente. Il• Io parola. 
Senatore Pareto. Prt•gberei la Cowmis•ione a dirmi 

I• ragioui per cui ba soppresso l'articolo cbo riguard• 
le pesche ill,•cile. 

lo credo elle questa aia una materia im(loitantieeima 
da regol.re, perchè il fallo •la che dopo cbe !i è per­ 
musa in certe epoche la p<·1ca del piccolo p•sce, e del 
Frai, come dicono i rraoce1i. Tengono a 1caneggi1re 
mohissimi pt!tci che prima aLOOodavaoo nei nostri mari. 

È una materia che io •orrei Yeder lraltala; nou pr~ 
pongu aa articolo io questo momento, ma certo se Yi 
losac quaklie di•poai1iooe a lale riguardo oartoi>e op­ 
por1uniatti1ua. 

Vorrei qu11lrhe ecbiarilneoto dalla Commiuione au 
QUl'dlo punto. 
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Senatore Mameli, R;lal-Ort. Domaudo la par ola •• 
Presidente. Ila la parol1. 
Senatore Mamell, litlatort. L'aetirolo è stato io qu•· 

ala lrgge soppre .. o, perchè la mat1•ria sn cui ••rsa, è 
di competema, se non esclusiva del Ministero di Agri­ 
eohnre, Industria ,. Co1omerrio, olmPno mi!la. Il Nini· 
'Itero di Marin;i non 1i oerupa dell'eeercieio drlla pesca, 
se non In quanto può iuteressare I• poLzia dd porli e 
dt·lla navigazione. 

Dcl resto è da luogo tempo riconosciuto il biscgnc 
di una lrl?Re per la conservaaivne o propagazione de· 
pe1r~; ei! io lijicro che t due Dicasteri non tarderanno 
a meuersi d'Mccordo ed 1 rtiSSf'@Dare al Parlamento un 
progetto che possa pienamente soddisfnre alle ben giuale 
f>li@:enze cbe hanno eccitato il lodevole zelo del signor 
Senatore Pareto. 
M!oatore Pareto. Domando 11 parola, 
Prealdente. La parola è al Senatore Pardo. 
Senatore Pareto. Ho piacere di avrr provocato que • 

sta ril(lO&la, ma credo che si potrebbe inserire nella 
l('gge una qualche disposizione· che. 11rrcnni a questo 
punto perchè qui non 1i lralla di dire qual ~ il reato, 
n1a. 10hanlo di accennare la pt·oa m rui la gente di 
mare incorrerà quarit.lo raccia alti che Fiaoo contrari 
alla lt-RM8 aulla pceca ; mi pare quindi, elle 1i potrebbe 
ccnservare l'arlirolo auprre:,so, perché r11cciomo una 
lc-gge io cui vi ii Ja polizia di tuua la gente di mare: 
io ~a pog1ia1no non definire il realo m;,t pnasie:no dire 
che quando si cammelle un reato cunlrario alla le~R• 
e111auata, o almeno proposta da un alito ministero, sarà 
punito con tale o l&l'ahra pena. • 
lo )Jrl'glierei 11 Com1nisfllione a rineuere, se non eia 

co11\·1·nit!11le di lasciare Ol'lla lf"g~e h penJlili, •enu 
spccilìca'"" n1inull.ml'ole .quale • il rrato, cioè quali 
1iano· le pesche proibilt, p<·r cui c'il que.cla proa. 

Senatore llamell1 Rrlatort. Domando la parola. 
P.r••ldente. Il• la parola. 
Senatore :Mameli, Relatore. Priina di at;1hilirc una 

pcnaliLi b~ogn" d~lìoire 11 reato che iii vuol punirt-. 
Ora l\'endo già accenoato che ai lralla di coaa cbe 
non cade nrlla competenza del Minish·ro di M.1rina, 
p3rrni in.u!ilc lo inai111t•rt' arciò a( prov,·rtli con qu~sla ··~~·· . Tulla,·ia @:li eccitamenti ratti noa 1araooo ctrtamente 
inutili. haslani1o ~r richiarn~re 1'11teu1ione dt'I Go­ 
Yerno, aflìorhlo1 tonlpiuti flli !'ludi giA da lungo tempo 
intrapreei, for111uli il progelt•>, e 10· IM>ltoponga 1lla di­ 
acuaaiooe dl·l Parlamt'nto. 

Senatore Pareto. Ma non e' è veruna lt>~ge che 
proiliiff'a c1•rlP 11esrhe. 

Seoatore Mameli, Relatore. Leg~i e regolamenli 
alruopo aono già in vigore: e ae gli al>Uai lamenlati 
<lai algnor Senatore Pareto sono Aià contemplali e re­ 
presait come noo dubito, con 1~n1ioni penali. basterà 
il dcounziarli alla competente auturit6 @iudiziaria, cui 
llODO deferte liii COOlraYT8Dliooi. 

Senatort Pareto. Ri~ponrlerti qu:ilrhe 1·osa. 
Vi à un rPg~l11mento che prtJibiitce attualmente di 

fare una pc.ca A. lii pare che anche prima che il 
iliuislro d'A~ricoltura, lodut1lria e Commerl'io proponga 
una nuova IPgae. si polreLlie 11ire rhe rolui il quale 
inrranf!eri il r<'golamtnto reii;tente aarà punito. 

llenatoro Mameli. Rtlat<>re. Domando I• parola. 
Presidente. Ifa fa parola. 
Senato1·e Mameli. Rtlalort. Se il raso sarA. con­ 

tem1,Jato nei rPgolamenli e nelle leggi in Ti~nrc, sart 
puoilo, ma se le leg~i non conlcnrasrro alcuna dispo­ 
~iiior1e, nrt'suna autoritil 1n1ministra1iva o giudiziale 
può a euo l<Jll•nto creare rttali e ~nr. 
. Qualche CORI lulla\·ia polré ro1rsi Coi regolamenti C'he 
emaneranno io esecuzione della presenlr- lt·~.l{P, aocbe 
prrcb~ cnn apposito nrtirolo genl'rale 1i allriliui111·e al 
JK>tere esrculivo tale racoll.à con innig;.:ere exiandio 
prne di polizia. 

Mat!@iori 1chiarimeoti oon può la Cùmo1i~s1one dare' 
in proposilo. 
Senal·ore, Segretario, Sclaloja legge : 

CArO IX. 

ntlle contrat•rt1i;ioni n1ariJUmt. 

e Art. 4:{.I. lnrorr<'ranno in uo'an1n1enda non 01ioore 
di lire lrrnla gli arquisilori o ooo•i partecipi di uo 
baslimeoto rhe non si far.PSsero ricouosct!re all'ufficio 
del consolato di marina, co1ne all'articolo 55. • 

(Approvalo.) 
• Art. 435. Sarà puni~ roa ammenda non minore ~ 

di lire 25 o:rni rootrav•rniiooft al diepoelo degli arti• 
coli !?9, 130, 132. 
, lnr.orN>ranno oellil 1te1;~a pena i capitani o palroni 

clic ricu3aseero di presE'nlare il gior;i3le di bordo 1tl 
visto, Ji cui nell'articolo 128., 

(Appro1·atc•.) 
• Art. 4:16. Lo mancanZJ di ri•pello rlrlla gènte rll 

1n11r~ Y('r80 f;li amminietrati.>ri di tnarina o gli urHiiali 
ron11olari :ill"estero, quando noo aia di gr.avit6 t.•le pror 
cui possa r.1rsi luogo al1°&1p,1lic;1ione dl'll'articolo 440, 
earà punita con pene di p'lli1ia. 1 

(Approvalo.) 
• Ari. 437. Sori URualrnenle punito con pene di po·. 

J11i1 il capilano o patrone ~be p~r Df"BligL'nza altliia 
perduto o tlistrutlo alcuna delle carie di hordo del dUO 
ha!limcuro . .t 

(Approvato.) 
e Art. 4:18. Ogni coolra•venzione al disposlu d•ll'ar· 

ticolo 31 ear• punita con ammenda 1ino a lire 20. , 
(Approvato.) 
e Art. 439. Le cootrafv_,111ioni al di8posto dell'arli· 

colo 173 uraooo punite con pena pecuntaria t-Alendi- 

244 
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bile a lire 300, e, aeron4fo la gla,·itA dei casi, ecl car­ 
- •·ere eatt>ndibile ad un mese. 

, Gli istrumentì rhe a,·r:lnno servlto allo acato ed 
al trasporto d-lle materie saranno confiscali. , 

(Approvato.) 
e Ari. 410. Le c<>ntranen1ioni al disposto dell'arti­ 

colo l~t saranoe ponile con pena pecuniaria che potrà 
~t.rndel"8i a lire 300. • 

(Approvo to.) 
e Art. 411. I.e comravveruionì alle dìsposui •. ni con· 

&.eaule nel titolo 3, parte primu, della presente legge, 
non epecialmcote previste, saranno punite roo pene di 
polizia, e, secondo la gravi\~ dt·l'r rircl•flWnze, con 
multa ulfndibil• a lire 300. • 
{Appronto.) 
• Art. .\42. Saranno eibndio punite con pene di po· 

tisia le altre rontravveniiooi alla pn-aenle legge, per le 
quali non ·11i1 1ancila una pena speciale. • 
(~pprovalo.) 

APPllOVAZIO~P. llEL PROGETTO 01 LEGGE 
REUTl\'O Al. TBATTATO 

DI CO\l\IEnCIO P. ~AVJGAZIO~E 
COI PAESI BASSI. 

· ( I'. Alli del Senoto, N. lui ) 

Preatdente. D<'l1bo pregare il Sf'nato a volere inter­ 
ro1npere per pochi ia1aoll la di&l'Ud&ione di queste pro· 
setto di legge, onde intraprendere quella dcl progetto 
di lt·gge ~1i1 poetato ali' ordine dd ~iorno da lungo 
~'npo, e rtlatito al trauato di commercio e di navi­ 
gat.ione ln. l"llalia ed \ PaeiJi Bas ....... i, pru~\-llO l11oho ur­ 
~ente; dopo si riprenderà la d.scussicne dcl progeuo 
di .. legge io discussloue auualmoute. 

l..a leµ~t! è concepita in un solo ioirliroli>. 

Ariicolo vn4co. 

·• Il Govorno dd Re è aulorinalo a d.r piro• •rt 
inlh~ra esl'<:U7.ione al trattato di naviJ:?:'IZior.e e '"on1mrr­ 
cio lra l'tlalia ed i PaP!IÌ l1:1ssi, firn1ato in T\irinn il 
22 novembre 18G3. • 

La diacuasione grnerale à aperl~. 
Se non 1i domanda la p:.irola trauando~i di una leg:;o 

concepita in on Bolo artirolo, Bi procet.lt• i1omcdi;i1a· 
m~nle allo Bquillinio Bf'grt·lo. 

Prego uno dci signori Segretari I rar rappello DO· 
mioalt~. 

(Il S<·nalorc, Srgrelario, Arnul[o r. l'apl'<llo noroi­ 
JJ•lt.) 

Risullalo della yolazione : 

Vottnti 
Favort•oli 
Cootr:iri • 

(Il Seo•lo appro1a.) 

• 87 
80 
7 

'·· .. " ,., I. ·.7) !.~ . , " 
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DI CODICE ~ER LA 1.IARIN,\ llERCA~TlLE. 

Presidente. Si pros•guo fa olistD!l&ione del prog•ll<> 
di l•gge di Codice pn la marina mercoolilc rim•ala 
interro1ta. 
li Scnaloro, Segreta1·io1 Arnulfo h·@g• : 

. , 
/)ispo,i:loni ipeciali. 

• Ari. H3. Quolunquo r.i.;ficazione o~ oll1•ri!ioao di 
verhale di \"i&ita dci baslicnl•Oli, ili liLreui di matri· 
cola, e Ji ogni allro iiuo o 1r.riltura r•·lativa alla na-' 
viFa7.ione od al traffir.o mariuimo,' nun epe('iitlinenle 
ronwn1plat.a nella presrnte l11xi;f•1 a.irà ~·uoita tol cor­ 
rere noo n1i11orc di !Wi 01Psi. 

• Ntlle t1ilt·1~e l'rne din1inuit.e di un f(rarlo iocorre­ 
riilnno r.(1lori> r.he fc:ranoo Uf'O dr~lj alli O til·lle ltril· 
lUr~ auddelte COOO!H·endonc la (al!ilÀ. 1' 

(Approvato.) 
e .\rl. 4 U. Gli ollra~gi e le violenze ronlro Kli am­ 

ministratori di marina, gli uftil!iali con-toluri tlll'estl'ro, 
gli oflìt'ioli dello st.1lo maggiùre dei porti sono puniti 
colle pt!tt6 slublitP- dal Codice penale prr i l"olpeYoli di 
lali rt-ali contro i puhhlici runijonari. 
, Quc!ta di:!iposiiiane ai applica agli oltra~gi rd alle 

viuleoie contro i comandanti ed uniziali in servi1io 
dci b:JSli1ncoti da guerra d1·llo Stato, che ai trowiuo in 
alto mare o di stnzione all'estero, oci hlnghi ove non 
risiedano ufficiali contaclari ron t.>S('r~iiio di giurislii­ 
zioae. , 

1 A pprova10.) 
• Art . .\'15. Le dit1posi1iooi dei due precetll'nli orli· 

C'Oli sarnnno anche ap~JicaUili alle iosubordinaiiooi, 
alle violenze ed agli ullragi;zi comm~i d:.:i n:11ion:ili ,,,,.o l'uffici:ile consol3.re rli una potenza esll•ra che 
ro"se incaricato dl'llU. runzioui di cr108ole nntionale, o 
sollo la ..:ui protrzione ai rosttc posto il b:iatimenlo. per 
non tro,·arai nl·I luogo Ml..:un uffi1:ijJe ron:-:olc..re na· 
zionale. • 

(Approv.10.) , 
• .\n. 4\G. Sar.\Jn raroltà rlel ron!loli o •ire.con- 

101i di marina e degli officiali consolari all'~lcro di 
adoperare la rorza per rostriU~PfC )e pt-rsone tle~Ji 
equipaggi ad oni(-.>rinanai af:li obbl1~hi loro, io quanto 
coucerne gl'imbarchi e gli sbarchi. , 4 

(Approvato.) 
e Art. Hi. Gli ullìei&li •d in1piegnli puLLlici, i quoti 

av~ssero comln~ o preso parte a.J uno dei ft'lli 
contemplati nella present.e! lrflJ;e, che esai (oB!ero te· 
noli di prevenire e di reprimere, od il quale rosee re· 
laih·o ad uo atto dipendeole ,dall'esercizio delle loro- 
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Titolo IlI. 

contravvemionl commesse nei purti in rul ~ institulra 
una capitaneria, e nelle svfoseie adiaceutì, , 

(A pprolHlo.) 
e Art. 4:,4. La competenxa a conoscere d~i reati 

martuirni è determinata d.11 luogo del co111f1Jt'!l~O reato 
quanto a q11rlli che 1••110 avvenuti nel n-rrirorio, oti 
porli e n•lle spiag"e dello Staio, e dal 111 .. ~o del primo 
approdo della n.i.ve per i reJti seguui all'rst~·ro, 1alY01 

in questo caso, la giutisdincne consolare. 
> Si osserveranno d~I resto le altre regole di com .. 

petenza alaLilile dal Ccdìce penale comune. 1 
(.lpprovalo.) 
e Art. 455. ~ttl easo di crimine o di deliuo eem­ 

messo JurnolP il viaµ;.iio da alcuno dcll' equipaggio, 
previste nell'articolo lOj, il cavitar10 o patrone doTri 
prendere le necessarle precauaioni rigu.11d.> all' impu­ 
talo, meuendolo OV8 duopo ai fl·rri, sentito il parere 
dei Secondo di bordo o di altro uffozial•, a'8icurare il 
corpo del n-ato, e stendere subito prccessu verl1ale 
circostansiato dell'occorso, sottoscriuc dai testimoni che 
si roa~ero trovati prt'Be1Hi al rallo. 

> Di quanto sovra ji far.1 men1junc nPI rrgistro di ~ 
diociplina e nel giornale di bordo. • 

(Appr<ivato.) 
e Ari.. 456. ~el cati.., di un dcc<'ISO avvenuto a bordo, 

il cJpltano o patrone, qualora Vi siano IOspetli od in­ 
dizi di morte Yiùlcnta, !llendcrà proresi;o •erhale d1·1ll) 
siato del cadaTrre e di tulle le cirrostanze r1·lati"e alla 
morto dell' in1thdduo, (J,·endonr ruenzione nel giornale 
di bordo. 

• Il ,·erb01le garà soltosrrillo da due lr.lltimoni. 
• Qu3Jora ro:1se &UI ba1timento UD medico O cl.Ji­ 

rurgo, il verliale earà ateao da qul·1to e munito del 
visto r!cl r:apitano o patronr. • 

(Appro,·ato.) 
e Art. ~~1. Il secoudo di bordo od Rllro uffiiiale 

dovrà rare al più prPsto rapporto 1crit10 al rapitnno 
di qn:alunque r:rimine o delittB co1nmC1U10 durante i( 
viag~io. 

J Di quMt•l rarporlo si rari mrnzione TI<'l giornalt' 
di bordo. • 

(Approvato.) 
e Art. ~58. 11 <".tpit1no, a-tsi1tilo dall'ur01iale che nvra 

rJllO il rapporto, proccdt•rà ad una i11truzionP. M>mllll· 

ria e prepar.)tori~, rice\'rrà le d~positioni dei testin1oof, 
aleoderà processo •erl.lcile, del qua!e 1arà. pure Caua 
menzione nel registro di l'Ordo. ,, 
(Approvalo.) 
• Ari. 4:i9. Il c;1pilaoo o polrono ntl primo porlo 

di apµroJo, ae etroiniero, in cui risieda uo coosole dtl 
Relno, rirnctlf•rà al medesimo le carte prO<'tseoali ed 
i corpi di reato. 

> Il ronaole praticherà gll ulll·riori ioco1nbeoti che 
eti mcr;\ drl tat'o, e (arì 1Uarrare il prorf'Mato per io - 
Yiarlo, rollt~ cartP d1•I procuao e coi corpi di r1•alo, 
ad uo porto d•llo 81alo. 

·ftJ01io11i1 a~rtlnoo ponili culla pt-na at-1bili1a pt:r i reati 
Dledcsimi, auinentaliil di unQ o due @ra~i. > 

(Approvalo.) 
• Art. 418. :'iell• di•po;i1ioni dol pffilenl" lilolo, 

10Uo.ja d~oo1ninailone di tquipa!-!gio 1'inte1Hto110 Je 
periJooe imliar1:ale per qualunque cawa ecceuu;,,U i 
pa1st·ggieri. • 
{Appro\'alo.) 
e Ari. H9. Le prne sancite dalla prcsenle leg~o 

ronlru i rapitaoi e pllroni 1i applicano anche a Quelli 
cha ne (anno lt! vel·i. p.,1ra11110 prrò eccondo i cuei 
eaarre d1n1iouile di uo tirado. • 

(Approvalo.) 
' Art. <l50. ~cll6 sanzioni del preau~utc titolo. come 

nelle disposiiioui alle qu:ali le uu·desime sono l't!lative, 
ed in tutte quelle del titolo 1econ1lo, parli! prima, di 
que11a legge che riguardano i palron;, sollo qucalo 
nom.- ai comprend~oo anche i marinai,· autorinali a 
condurre t..nelli al pie<olo lrafliro d1·lla coola, ed i 

· p:ltroni dii. pt•Rr.a. illlnlit~la od all't>elero, salvo il c;,.so 
io cui dOllla l1·12ge sia di\·ersamente disposto. • · 
{AppN\'&lO.) 
e Art . .i~t. I rt•ali comme!ltii da~li Pqui11aggi Jei 

basti1oenti armati -in corso 1ono puniti rlllle pene sia· 
bilite dalla legge pen:alc 1nilit.are m:-irillin1a 1ier ~li 
equipa~gi dt'~ h•gni da guerra, 1liminuilt> di un grado, 
1al•o il dit1pnatll dell'articoJo 282 • 
(Apprnvalo.) 

C•ru UNICO. 

Della giurisdi1io1u peAalc mariUiu1a metcan,ilt, 
della comµ.:lei••a e tkll" proctdnra. 

e Art. 452. La Biuri1i1izio11e penule 1narilliana mer· 
taotile A a101nioi11triiil1& : 

• a) Dai triltu1111li ordi11a.ri ; 
· > b) Dai lriUunali consolari ulJ't!l-lPro n~i luoti:hi 

io coi dalle ll'fllfi, d;1i trattali e di.~li usi rice,·uti ~ 
permesso l'etrr1·i1io della @iori1dizione con1:1olare; 

:. e) Dai cou,oli o vic6•coneoli di 1113rin1, d.1i r11- 
pitani di p irto, dilli ronJoli all't·sterJ, dai comandnoti 
dei lJ;ulli:nt:nti da guerra in uho mare e uei luoghi in 
cui noo ri1ieJi111u uflìci:ali to11110J01ri cuo Pat-rciiio di 
giurisdiiioat• .. 

(Appro>alo.) 
e Art. 4~:1. L11 cognizione rlei crimini e dei delitti 

appartiene ai LriLunali ordintiri, Pd ni lriUun•li conaulari 
all'"tcro, n~i pa~si nei quali è permesso l°l'aerciz.io 

· della gi~iAdizioue cousolare per i delilli tom1nt•aai da 
n:1&iooali 0111 di:ilretto del coosulat->. 

• La t.ugniiiune delle coJtravveuzioni appartiene ai 
cooaoli e vice-cooaoli di 1111rina, agli uffici.lii coaaoliiiri, 
-4!d al co1nandanti di ltgnl da gu~rra in paf'H e.stero, 
nei lianili sopra i11dica1i, ed ai capitani di porto per le 

r· ·, 1 
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• lo 111aocan1a di console, il eomandaute di un le· 
gne da guerra dello Stato che 1i trova"8e D•I luogo 
1dempirà le disposizioni di quest"articolo. 
, Nei consolali con PBercisio di giurisdizione nulla 

é innovato nspeuo olla competema dei tribunali con· 
1olari, qualora 1i traili di delitti appartenenti alla co­ 
gnizione dci medeslmi. • 

lAvprovaio.) 
e Art. ,80. Se Il primo approdo del bastimento n­ 

"'eniue io on porto dello SMo , il capii.no o patrone 
rimenerà le carte processuali ed i corpi di reato al· 
1"amo1ioi1tratore di marina del luogo, il quale oe dari 
immediatamente avviso al Procuratore del Re del 
circondario. • 

(Appro .. 10.) 
e Art. 461. Trallandosi di crimini o delitti commessi 

io territorio italiano, il capitano o patrone ne lilri la 
deuuncia all'amministratore di marina nel termine di 
tre giorni da che il reato lo scoperte. 

1 Se il te:llO aia ecmmesso in paese estero, nel 
quale riaieda un cdll•ole italiano, il capitano o patrone 
De far6 al medesimo la denuncia dentro lo Sle.<SO 

termine. 
, Se il f11no rriminoso o deliuuoso sia seguito in 

corea di navigasione 1 o in paese estero in cui non 
ri1ieda DO console italiano, la denuncia l!li r .. rà al CCIO· 
90le dt·I primo porlo di approdo dentro Yf'nliqoatlro 
ore. • 

IApprovoto.) 
e Art. 41)2. L'amministratore di marina od il con- 

101e elPodtr• proresso verbale J1·lla denuncia o querela 
del capitano o patrone, il quale dovrà confermarla col 
suo giuramento. 
, L'ano farà memioue dell'adempimento di questa 

(or1nalita, e, ciò mediante, farà Iede dcl suo contenuto 
fluo 1 pro\a conlrariL 

• Il proc.•so •erbnle sarà dal console registrato 
ntlla cancelleria d~I ecneola!o e trasmesso in seguito 
al Miolalero della Marina onde farlo pervenire per 
meuo dt:l dica1tcro di giustiiia al Procuratore gent:rale 
od al Procuriltore del Re COtnpetente. •. 
• (.lpprovalO.) 

e Art. 463. Gli amministratori lti m"rina appena 
riceveranno dal capitano o patrone la denuncia di uo 
crimine o dehlto, o ne avranno allritnenti notizia, 
prO<'ederanno stgli alti d'istruttoria attriLuiti dal Codice 
di procedura ai giudici di maodameoto , e 1i tras111et­ 
ranoo 11 Procuratort dl'I Re del circondario. 
• Filranno deporre nelle carceri giuJiiiarie l'impu· 

tato cbt 1i lro•i io i.stato d'OLrreslo. , 
(Apvrovalo.) 
• Art. 464. I con10\i all".,trro dovranno unilormorsi 

alle regole prescritte dalla legge sui consolati per @li 
•lii orcor...,nti nei e.ai di crimine. o di delitto com- I 

I 

2 

mesao da na1iooali nel loro distretto, od a bordo di 
legni mercantili oa1ionali: • 

(Approvato.) 
e Art. 465. I comandanti di lr~ni da guerra j quali 

a•esaero avuto io conatgn:a individui impulali di cri .. 
~ini o deliui, processi e corpi di r.ato, approdando 
m un porto dello Stato, dovranno rimetlerli al Procn­ 
utore dcl Re del circondario. , 
, Qualora approdino in paeso eetero, prendt>r:.noo 

gli opportuni concerti col roosole. 1 
(Approvalo.) 
• Art. 466. Il ropil•no o patrone che contnnerr6 

ad alcuna delle prescrizioni del pre11ente cap<.t, incor­ 
rerà in una pena pecuniaria che polli estrodenii a lire 
duecento, a 1•roH1to dell• cassa degl"io•alidi. , 

(Approvalo.) 
e Art. 407. Il conaole o vice ron•ole di marina ed i 

capitani Ji porto dovranno, nell'istruttoria e nel gjn­ 
dizio sulle conlra••eniioni marittime, eNen·are le forme 
prescriue dal Co<!ic• di procedura ponale per i giudici 
di manda.mento. 

> I consoli all"•stero ed I com•nJantl di l••Fni da 
guerra di stazione io paesf/ straniero, ove non risieda 
console ron esl'rcizio di p:iurisdizionP., dovranno uni· 
lormar•i alle speciali· norme di procedura preS<ritte 
dalla kggr sui consolsti. > 

(Approvato.) 
• Art . .468. I procedimenti relativi ai rrati marittimi 

do,·ranno Mlmpre Psaere spediti d'urgenza. , 
(Approvalo ) 

Titolo IV. 

Dtl pokre disciplinare. 

CAPO r~1co. 

• Art. 461J. In fona del potere dieciplinarr, le aolo· 
rilà che oc 1000 inv<•stite bannu far.olt• di rrprimere 
le semplici ma11canze di disr.iplioa, commessP. dalle per· 
1ono posto 1Jotto la loro dipendenza, con pene diaci­ 
plinari nei limiti e nella uatura infra etsprt-ssi. , 

(AJ•provato.) 
e Art. 4i0. Il potorP. di1ciplinaM è offid•to : 
• \' Ai consoli di marina ed ai 'ice·ronsoli quaodo 

ne fanno I~ 'eci: 
> a) Su lolle 1e persone inscritte nella matrirola 

dell:i gente rti mare, doil gioroo in cui eono portAte sul 
ruolo di un b~s1in1ento1 sino a qut•llo io cui ne siano 
cancr.llatc; 

• bi Su i pcocalori dt•I Jilorale inscrilli sul regi- 
stro del rispellivo cirrond?rio marittimo i 

> e) Sulle persone ad delle a lavori nei porti ; 
• d) Sui barcaiuoli nei porli e nelle 1piaggie; 
• e) Sui piloti pratici. 
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• 2• Ai capitani di porto sulle persone indicate nel­ 
l'artieolo I 811. 

» 3• Ao1i orft,·iali consolari all't•"lrro sulle persone 
M>vra mennonate alla lt'llcra a), 

1 4• Ai co.uaud.mti dei· basumenti da guerra f'll'llo 
St..lo 1ullf' persone intlirèll~ all" tenera a) 1t·rnpr1·ch/l 
il basumemo sul quale 80110 imbarcate ai trovi rn ;.Ilo 
mar-, oJ iu parse estero ove non rh1i1 dii un urficiall• 
rousolare Oi!1•011alt· ; 

• 5• . .\I ca11it:ino o 
!'On& imbarcata sul suo 
git.:ri. • 

(Approvalo.) 

• patront- aopr11 qualunque per 
bastirm-nto cvmpresi i pa~st·~- 

1 Art 471. Sono considerat« 1uanranza di diariplina 
e repn-ase con punieioui 11i~i1 linari : 

• La di~obl.edil·n1• semplice ; 
• L:t oesligenza Dt'I prendere il suo puitlo j 

• La n1anranr.a o negligenza nel St~rvizio oc1utico 
dello di quarto o q1uir1a; 

• La uhl1riach•·11a senza disordine; 
• L'asttn1;1 d .. J bordo s-nea 1utori:r:1:01i:ione del ca­ 

pilano, quando no-i ohr1·pa~~1 le '2.J ore; 
' • L'imbarco rtandeerlno di bt>vnnrle fermentate o I 

di •ioo; f 
• I.a mancunsa di rh1pt•llo ai a11p1•riori, e general­ 

mente tutti i rarti provenienti da ne;.:JigPr:za, Ì quali i 
non costituisconc 1·hp una lieve mantanza o un srm- j 
plire mancam1·nto all' ortiine ori al servizio d~I ha.,.ti­ 
m1•oto. • · 
(\ µpr.>valol,) 

• A• t. 4i2. Le rw-oe disrit·lioari sono: 
• 1. l..a r.onsri.;n:i a bordo da uno a cinque giorni; 
• 2. Lil ~uardia raddoppiati&; J 
1 3 La privai;onP dt·lla razione rli vino, o cli nitra 

tw••anda f Prmen1at1, da uno a due 11iorni; 
• 4. Gli Rrl'('Eli di tififure da uno a dieri Ri<•rni: 
• 5. (.a rlt,.nuln dt·ll:1 pn~a mf'n~iJe da uno a 

trenta ~iorui, o l;1 prh·azioru~ di utili t1a u~i:i a trnlo 
lir~ i 

• 6. L't>~··lnflior." d;1ll;1 t1'vola d1·l r;ipit:•riu tla uno 
1 diPci i1;1iorni; 

• 7. I.a proib'r.iunP tH etaN" in rorlf•rh1 ~hrP dut 
on- d1·I ~iorno, per no l<'rmine non n1agi:iorc di tin<]U6 
'1Drni. > 

~enatnrt Pareto. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parol•. 
Sl'nalotf! Pareto. Qut>fllO :1rli1·olo '-lo1bili11C"e '" airoi· 

hizione di '"'"re io copt>rla ollrt~ due ore al ~iurno. e 
qn""'" prna diventa pt•r pii t·quipaµ~i d~i l;a~timt>11li 
1nt"rl:.1nlili qu1!'i quasi un rumprneo, perr!1~ eono 1nan­ 
d.11i ~iù 10110 C'Operla a non far null;1 , td allora re­ 
etano a vl'dt·r Ja,·orare Ja p;1rte d'rquipag,rio che ri1naoe 
sul p.,nte. J 

SuaJ~I HL 1863-64 - 812'&To on R18HO - l>i1C1U1itnti, 13. 

• 
Pt>r cvn1H'E?Df'nza io don1 .. n1frrf'i l.1 sopprt•SFione di 

qu••fllo erti1·0;0 oci a!mc•no qnalrhc 1nodifira1ione, la­ 
!u·i.i.n·fo p1ullo/'Ìtn una pPllH J'l'CUr1h1ria f·he a\r1·hl>e pl'r 
t'fT,-110 di ri1nu\1 rii dal 111;uH·ar~ alla di:tl'ivli11;1, m1·ntre 
a pt·n:i fii ts!Òf':r rnan1l<1li Follo rvpt·rlit, t&in1en•loh d<.ol 
la\c\rart, quasi li inc~;rrai;ogirelilJr-, r-·lla \'ist.& di ripo 
flariti. 1 1nanrarl· vclonlari•11nt·nt~ ;illt! dii'ri11li11e di 
honlu. }~ 1Hii da a\·v1•rlire rht può arc1tdf'n' rlic qualchE! 
111arinaio 1•- r ri~os;1rtt ct>1nruetta qu.11.·he pi..:1:01a n1an­ 
r.~11za rontro IJ digf'i11lin:1 e 1·hc al' rut'Sero n1olli rhe 
co1nmt•llt•i":>l'ro q11<>:1te si111;li rolpr, al:t,ru i l1a1tin1tnli 
1u1·r1·a11tili, O\Tlld~ un equip•t!!t\il> di porlii uo111ini, 
1•uln!Lli1•ro re~tare cuo p1;rh1sitii11i n·:•rinai Jl('r fare il 
11•r\ izio. l'rt•i.;u il sigr or Cou1missurio a v1·der~ 11c non 
si po:111;a 1110\liticarc que~lo arli1·0Jo St•11t;lut'O•lo qualche 
altra di2'J.1ri:tizil)ll(', prrrhP dC i r11;1ri1·ai nt'i has1i1nenti 
ll1t:fl·a11tili t:·lft ricr.-.)o t·quiva;.:C(iO dO\'t:loCIO e&111•rc 

rondann:Hi a ec1·0Ji're sollo copi rt.1, il ii,1•rviiio Ji t..urdo 
potn•Lhe non l'8S~r r,1lLO Ctl'llt! ai <'011 vii•11e. 
Commissario Regio. OomanJo la parola. 
Presidente. ll.1 la parola. 
Commis&a.rlo Regio. Pr1·~0 il Seoature Pal'f'lo aft 

11lt!1J1h·re la leuu.~a d1·1i'.1rticulo s1·gt11 nle e aeutirà rhe 
la pena di cui li;.1. ~rlatu si applica uoica.nentc ai 1'1tl­ 
at'~Hit'rr. 

::;.t•natorlJ Paroto. Ool'11an1lo la purola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sf.11atur1• Pareto. ~on 8\'eto ;u11'1•ra vielo qoPAIO, 

llClllO contento pt'rò di IVt'r provoi·ato ~u1·sla. llpi1·~117.ione 
po1ch" e;1rt"b!~ alalo gravoAO rhe f•18.:1e stabilila una 
ren;t r.he polt'"de f;1r danno :11 rapit300 81 all:-t !OIJTIOVTil 

dt-1 baslimt>ul••, pìuttvalo rhi• all'uo1no t'he ~ a~so~g1·t-· 
lall> alla pena alt•e;>a. 
Presidente. L'art . .i82 ai iotl'n11· i1p11rov1110. 
Il SPOulOrP, S1·qrtlGrio, Arnulfo l1·~~e: 
• Ari. 473. N··lla 11prlir;iziun•• rltllf' !>Ulitlt"lll" puoi· 

1iur1i si D•setvC'r;111no le ai1·gn1·oli uor1n": 
» I' pt:rs..,nf' co1np1•n1•11t! I' ••qu:pa;!J.:i' di un ba:Jli· 

ruento, a qualuurpie grad.J aprartf'nµ.100, ~nranno pa1 
ailiili dellr. puni1ioni enunri•1l1• nei Olllllrri t a 5 inl'IU• 
1iv<JrDento deli'.1rlkOIO prer.e•lcnte, 3•'0J;l che I' 11ltio1a t1i 
e.~l~ poa.~a 111ai i1tOi~g··r~i dal Cn(iilall'l o r~•rone. 
1 Le p11rsone indicate ni·JI' art. t~O e alli> leHerc b • 

e, d, 1, d1·ll'~rt. \6.l, ao,:rgiDC't•raono ;1111· prnc pn.ii1•·ritte 
nf'I nurn. 4. 

JI I l1&.qge,_:~i1•ri "ar1nno 1o~s:elli ;illu punizioni &l.t­ 
bilile TI'i num. 6 e 1. • 

< ~r1•ro•·a10.) 
e .\rt. 4ii. L' ~·raone dr(l'rq11i1H1:.1:.:io rontiourran110 

ad t'S'<ere 10Uop&.i1l1• 111le r .. ~ole di di~ci~lioa 11el ra'lo 
di perdila dt>I haAti1nPnlo p1;1r n11urnu.:io, o per qnaluo­ 
que altra cau~. Jìnchè non siano r11n<"ttsc ad uu'uJ1ra 
11utori1à n.iaiunJlt•, • 

(Approvalo.) 
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e Art. 475. Le pene disciplinari oon 
esaere applirate cumulativamente. > 

(Approvalo.) 

pl1lranno mai 

e Art. 476. Il capitane o patrone dovrà notare le 
rnaneanse ed i castighi da ~o inflitti nel registro di· 
sciplluare, apponendovl la dala e la 6rma. La ll'g@e attuale invece di dire svmplicemente ca•· 

, Egli sarà ti-nuto a renderne conto nol primo porlo iiont per legge, dice cauo;ioru idoMa, quC"sta parola 
cti approdo alla compelente autor1ti. 1 idotaea, che manca nell'arucclo del progetto dii voi ap- 
, Questa dovrà pure tenerne nota nei modi che 1a- , provato, porta una notabile diff, re-uza. 

ranno stabilili dal rt~olamenlo • I Oggi h legge è mollo piu grave di quella che •Ì sta 
(Approvato.) , per votare, 1•erch1~ la della cauzione idonea ~ pgnale 
• Art. 471. I marinari che, durante la P""' dr~li alla me~ del valore dcl bastimento. 

arresti, aaranno rimpiaszati nel servizio a bordo del b1- / 
stlmento al quale appartengono, IOl'!S:daceraooo ad una 
ritenuta sulle loro paghe uguale all'ammontare delle 1 

1pese d: aurrognzione. 1 I 
, Di tale ritenuta nr~ fatta menzione nel regl'\lro di 

• 

disciplina. 1 
(Approvalo.) 
• Art 478. Coloro che ... endo condannati 1d una 

pena di&eiplioare a bordo, ricusino di sottomenervlai, 
potranno essere messi ai ferri per dieci giorni al pib. • 

(ApproYatn.) 
e Art. 479. L' importare delle ritenzioni ani salari o 

sulla parte degli utili di cui nei precedenti articoh, 
r,ome pure il coito delle rasioni state ridette, a lilolo 
di punulone, saranno per intere devoluti alla Ci188& 

degli iovali'1i per la mHriaa mercantilP.. • 
(Appro•nlo.) 
e Art. 'go. Il Go'Orno provt•~.rà con regol•meoto 

111'e&ecuzione della preeente le~~·. ccn facohl di com­ 
minare pene di polizia e disl'iplinari. • 

(Approvato.) 
Sr.!nalore Mameli, R,.laro,t. Do1nando la pitrola. 
Presidente. Ba la J)"rola. 
Senatore Mameli. litl•1lare. Propongo or. iu aggiunta 

il 1egueote arllcolo, ch"e mi pare muho opportuno~ al­ 
teao maaairnr il sielema straordinario che •i à 1t•gui10 
nella discussione della presente le~ge: 

e Sono approvale ed banun for .. di l•gge le di•po­ 
siiionl coocerneati la marina mercantile, anneiufl alla 
presente. > 

Con que11lo articolo •l avrà pure il vantag~io, rbe 
ove dalla r.aml:'ra elPUiva ei iou·oducano enu·ndaml'oli, 
com'è più che Yerosimile io CòH di 11nt1 mole, non 
uri oeceaa:1rio chtt ai rinnovi lt1 disrusaione ff l'Ola~ 

rion.s di lUlta l.t legge, P•)lt!ndo li1uit.Jrai ai aoli punti 
11oi quali aaran110 occorsP. variazioni. 
Presidente. Sicrome ai lralla Ji un articolo onico, 

11r6 soggetto •I aolo •oto dello squittioio. 
Commtuarlo Reirlo. Domando I• par.011. 
Presidente. R• la parola. 
Commissario Regio. Prego il Senato prima di P'"­ 

&ilre aslla Yotasi,,ue generale della let(~P. 1t 'fOlt're ag· 
g1uog•re una P"rola di 1ehfarimento all'articolo 6'. 

L"articolo 6i dice: • Per g"anzia del pagamenln dei 
dirilti e delltJ spese 1nenzionate oelrarlicolo prrcedenle, 
il proprietario o l'armatore rirester.11 ad ogni aro1ameoto 
cauzione pPr somma uguale al dcri1no d1·l valore del 
baalimrnto. :t 

Il nuovo progl'Uo voli>ndo a~evc•lure il com1ner,·io, 
etahili.ir.e la rJuzione egualt! al drcimo di qu•·l valore, 
ma ae ooo viene spiE>gato rhe pPr tale C'auzi•,ne basla 
!ID fideiusaore, ai '·iene arl aggravare sicra1ta1nrote Ja 
condiiione della nostr:i madoa m'•rcanlilt', che oe n­ 
rebbe quasi· '1iAtrutte1 ; poh·hè riu11cirt>ble gn1,·isaimo 
per gli arruatori di teut"re impedita l'iu~ente soo1ma 
riel decimo del valore del loaat;w.,1to. 

Oggi la parl");1 idont-a è interpr. lata µtr lideiultSOria; 
intanto te queeta p11rola oun ai i.lggiunJ.la nt·I dt·tto 
articolo 64 dopo l'.il·ra di cau~io11e, ne 11ucc~de che 
menlre il Ministero vi ha pr.)posh> di porl:ire la cau ... 
zionts dc1lla melt al d~cin10 del vttlurc dt Ila navP, ~ 
mentre la VOflra Com111is.di1111c, e voi o ~ignori èlVCle 
arceUato quei;.1a proposla 111·ll'1dl·a di va11lat_t,.:iare il 
con1mt>rcio. noo "i r •reLhe, 1 i111~10. che di"trug:.;ere la 
nostra marina mercunlile j pt"r consPguenza prt•go il 
Senato di •ol··r aggiungere a que>rartiroto 6' dopo: 
• ogoi arman1ento, • Cauiio'U Jidtiust0ria. 
Senatore Pareto. D•mando la parola. 
Presidente. Ha la par .. JL 
Senatore Pareto. lo ringraz;erò l'oourevole Com­ 

misdario Re~io di aver falla questa proposta. Sicurit.· 
mente da tutti era trovato gravi!sin10 quest'obbligo di 
dover roroire una cauzione io danaro o in d1·pogiti. 
Ho inteso in Gt>oova da moltiuin1i capit:1oi lamt•nt.1rtt 
qut>sla coodizione Cl\me troppo grave e ai pr1,ved~v1t 
che la 1JpeculJ1ione d1 fare l';.1rm·1tore san:hhe anni .. n· 
lata io avvenir~. 

Per coosegnen1a io rjngrazit•rò nuovamenteo il aittnor 
Commissario Rf>sio di aver dato qut>ala 1piega1ionr e 
d'avPr fJtla la menzionata propoatil , e auu »icuro chfl 
lotli ~li ar1nalori e cap-lani m~riuiini t.lel Re!!no gli.-oe 
saranno coo me gralissirni. 

Seaalore Mameli. RrlaWre. La Con11nissiu11e &C· 
cetta la proposta gil comhinala d"acrord-J col !iigoor 
Commissario H.rgio, ma11eimamrnte pt>r('hè non ai allun· 
tana dall'inteodimeato chi• aveva auggt"rita la redazione 
dell"articolo. 
Presidente. Ora ai prorederà alla 'otaziCio~ p .. r 

1quiuioio segreto 10 qu"'t'articeilo. 
L'articolo propost(I dalla Commb.sionP l'itrf'hht co11I 

eoncepilo: 
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Numero dei entanti R6 
Favorevoli 82 
Contrari 4 

(li Senato appro•a.) 
J signori Senatorl sar3DOO eonvocati con avvieo a 

domicrlio. 
La seduta è sciolta (ore 4 t 14) 

• Sono approvate ed hanno forza di l•gge le dispu 
1izioni cono-rnemi la marina mercantile aunesse all:i 
presente leg~e. • 

Si procede all'appello nominale. 
(Il Senatore , Segretario , Scialoja fa l'appello no­ 

rninrle.) 
Risullato Jclla votazione: 

• 

5 


